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FORZA COMPAGNI ROMANI I 

Mancano meno di 300.000 lire 
per il raddoppi dell'obiettivo I 
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Italia e l'ina 
Questo giornale non ha la for

tuna di piacere all'on. De Qaspe-
ri e al conte Sforzu; sembra anzi 
che esso sovente, troppo sovente, 
procuri a loro delle fastidiose a-
marezzo. Saremmo però tentati 
ugualmente di consigliare ai no
stri Amici dell'Unità di bussare 
.stamani*, cortesemente, alle porte 
del Presidente del Consiglio e del 
ministro degli Esteri e di offrire 
ad essi questo numero del nostro 
giornale con unu particolare rac
comandazione. 

Sia ben chiaro, non vogliamo 
disturbare la pace domenicale 
dcll'ou. De Gnsperi e del conte 
Sforza; dio ci guardi dal far com
mettere, in una tale giornata, 
peccati di pensiero e di parola a 
persone così timorate. Desideria
mo semplicemente, in calma e in 
serenità, a costo di sembrare in
discreti, consigliare al Presidente 
del Consiglio e al ministro degli 
Esteri la lettura di unu pagina di 
questo numero: di quella in cui è 
pubblicato il programma di go
verno, discusso ed approvato il 
29 settembre dalla Confcrenz-a 
politica consultiva del popolo .ci
nese, a Pechino. 

Si sa quanto abbiano da fan; 
il Presidente del Consiglio e il 
ministro degli Esteri: l'uno a rac
comandare agli italiani l'appren
dimento delle lingue straniere 
perchè essi possano andare a cer
carsi il pane in altri paesi: l'altro 
a sottoscrivere, pezzo a pezzo, la 
rinuncia alle nostre colonie in fa 
vorc degli imperialisti inglesi, 
francesi e americani. Distratti da 
sì essenziali cure, è spiegabile che 
essi, i quali pure dirigono ufficial
mente le leve della politica este 
ra italiana, non si siano accorti 
«inora di un avvenimento: della 
costituzione della Repubblica po
polare cinese, con cui già aicuni 
fra i più grandi paesi del mondo, 

f»rimo fra tutti l'URSS, hanno ai-
accinto rapporti ufficiali e dì 

amicizia fraterna. 
Eppure l'avvenimento non è da 

poco: la stampa dei sei continenti 
non esita a definirlo storico e ad 
affermare che esso schiude una 

Pagina nuova e grandiosa nel-
avvenire dei popoli d'Oriente ed 

è tale da modificare già proton-
damentc ì rapporti di forza nel 
mondo. Osservatori autorevoli, 
non di parte nostra ma della par
te a cui aderiscono l'ori.- De Ga-
spcri e il conte Sforza, scrivono 
che a questo avvenimento sono 
legate senza dubbio, in buona 
parte, la nuova situazione deter
minatasi nell'orizzonte interna
zionale e le prospettive, di cui si 
discute, di un accordo fra le gran. 
di potenze: in linguaggio più 
esatto, diremo noi che la super
ba vittoria del popolo cinese ha 

• potentemente accresciuto le for
ze del campo democratico e anti-
itnpprialista, ha costituito uno 
scacco grave per i fautori di guer
ra e un freno ai loro piani, ha 
Tccato insomma un grande contri . 
buto al mantenimento della pace. 

Questo avvenimento, questa li
berazione di un grande popolo 
può piacere o dispiacere. Per noi 
comunisti, per i lavoratori italiani, 
per i democratici sinceri del nostro 
paese essa e fonte di gioia e di 
esultanza, di fiducia accresciuta 
nelle forze della pace e dì stimo
lo a intensificare la lotta per la 
libertà e il rinnovamento dell'I
talia. Per D e Casperi e per Sforza, 
lo comprendiamo, essa è causa di 
disinganni, crollo di illusioni ef
fìmere e forse anche immagine di 
paura , ilfa in ogni modo, piaccia 
o non piaccia, essa è una realtà! 

Comprendiamo quanto sia fa
stidioso per D e Gaspcri leggere 
un programma in cui il governo 
M impegna alla realizzazione ira-
mediata della riforma agraria (e 
già la terra è stata distribuita a 
più di cento milioni di contadini 
cinesi!); e lo Stato, attraverso uu 
settore di industrie nazionalizza
te. si pone alla testa e alla dire
zione di un gigantesco piano di 
ricostruzione; e dinanzi alla ar
retratezza, alla miseria e alle mi
nacce degli clementi naturali si 
afferma non già l'impotenza e il 
ricorso mediocvale agli estnrei-
smi. ma la volontà di rinnovare 
e di prevenire. Comprendiamo 
quanto sembri strana e sacrilega 
al conte di Lussemburgo l'affer
mazione di rivolta al servaggio 
verso gli imperialisti, anzi la fine 
di questo servaggio e l'amirizia 
verso l'Unione Sovietica e eli al
tri paesi dove il socialismo ha 
vinto! Ma queste sono, e devono 
rimanere, faccende personali dcl-

" l'on. D e Gasperi e del conte Sfor
za: peggio per la loro anima se 
essi sono al punto da inorridire 
dinanzi a un popolo di 475 mi
lioni che conquista la libertà e In 
S u s tizia. Al di «opra di queste 

ccende personali vi è l'interes
se dell'Italia. 

L'interesse dell'Italia, di rutti i 
ceti sani della nazione è di allac
ciare subito rapporti ufficiali con 
la nuova, grande Repubblica: ci 
si dimostri il contrario, se è pos
sibile. Ancora un anno fa il conte 
Sforza poteva illudersi e sperare 
in un dìo americano il quale scen
desse dal l 'Ol impo a risollevare 
dalla polvere lo sconfitto Ciang 
Kai Scek; oggi questa non sareb
be più illusione, ma cretineria. 
C'è il rischio di dispiacere alla 
America? Ma chi non vede che 

DINANZI AL CONSENSO DEI PIÙ' LARGHI SETTORI DELLA OPINIONE PUBBLICA 

Di Vittorio rinnova l'appello 
a realizzare il piano della C.G.I.L. 

Gli iscritti sono saliti a 5.211.421 - Una grande sfilata e un comizio 
chiuderanno stamani il Congresso dopo relezione delle cariche direttive 

GENOVA, 8. — Nella nottata 11 
Congresso della CGIL è giunto al
le ultime battute con gli interventi 
di vari delegati sulle relation! di 
Lama e Parodi per le questioni di 
organizzazione. Domattina la mas
sima asalse dei lavoratori italiani 
avrà 11 suo trionfale epilogo con 
una grande sfilata dei delegati di 
tutta Italia per le vie di Genova e 
con un comlsio di Di Vittorio in 
piazza De Ferrar). E' atteso intanto 
l'arrivo della delegazione sovietica 
capeggiata dal compagno Goroskin, 
uno dei segretari del Consiglio Cen
trale dei Sindacati dell'URSS. 

Nella mattinata di domani ai 
svolgeranno le elezioni per le ca
riche direttive. La più recente cifra 
degli Iscritti è di 5.311.421. Le ele-
cioni di base svoltesi da) 1. marzo 
al 30 giugno quando il numero de
gli Iscritti era di 4.878.000 hanno 
dato 1 seguenti risultati: voti va
lidi 3.602.000 di cut 2.547.933 («19,80 
per cento) alla corrente di Unità 
Sindacale, 812184 (22,23 per cento) 
alla corrente socialista, 71.015 alla 
corrente socialdemocratica, 36.660 
al cristiani unitari, 18.828 ai repub
blicani. 4.788 agli anarchici, 2.061 
ai sardisti, 16.686 a liste locali, 91.301 
a liste unitarie concordate, 49.830 
agli indipendenti e 1.841 agli auto
nomisti. 

La giornata dì oggi è stata domi
nata dal discorso del compagno Di 
Vittorio in risposta agli inferventi 
dei vari delegati sulle reiasioni dei 
tre segretari. 

Il discorso 
«imi Vittorio 

•DA UNO DEI NOSTRI INVIATI) 
GENOVA, 8 — Questa mattina 

alle ore 8,40 il compagno Di Vitto
rio ha iniziato il discorso di rispo
sta ai numerosi interventi succe
dutisi per due giorni sulle tre rela
zioni dei segretari confederali. 

Il Congresso era presente al com
pleto, e ancora una volta ha accol
to il segretario della CGIL, con un 
lunghissimo applauso. Di Vittorio 
non appariva affatto stanco per i 
faticosi lavori del Congresso, giun
to oramai alla sua quinta giornata 
e ha esordito dichiarando che il 
tono della discussione è stato co
struttivo ed elevato e ha dimostra
to l'accordo sostanziale che esiBte 
sui punti fondamentali delle tee 
relazioni. Di Vittorio ha sottolinea
to l'importanza del fatto che que
st'accordo si sia espresso sullo spun
to fondamentale scaturito dal Con
gresso: quello del piano economico 
ricostruttivo che la CGIL, intende 
sottoporre al Paese. L'opinione 
pubblica ha accolto favorevolmente 
l'annuncio del piano: ne sono un 
sintomo le numerose lettere e tele
grammi di adesione che ci sono 
pervenuti. La stampa invece — egli 
continua — ha reagito in due modi 
diversi: quella popolare con un'ac
coglienza entusiastica, quella rea
zionaria o respingendo in blocco 
la proposta senza neppure esami
narla o manifestando un certo scet 
ticismo, senza però rifiutare la di
scussione. 

Queste ultime reazioni sono quel
le dei più importanti quotidiani de] 
campo governativo. 

Programma pontìvo 

La Stampo di Torino ha pubbli
cato un articolo dove testualmente 
è detto: « Il rapporto di Di Vittorio 
e terminato non come un grido di 
battaglia, non come una sfida al 
governo, ma con la formulazione 
di un programma positivo per l'at
tuazione del quale la CGIL, dichia
ra di essere pronta ad appoggiare 
il governo attuale ». Non ho detto 
— precisa ora Di Vittorio — di 
voler appoggiare questo governo, 
perchè non sarà questo il governo 
che vuole realizzare le nostre pro
poste. Ho invece dichiarato che la 
CGIL appoggerà quel governo che 
può dare non solo le promesse, ma 
anche la garanzia di volerle ri
spettare. 

L'oratore prosegue: Un altro gior
nale (fi Corriere della Sera, n.d.r.) 

gli Stati Uniti si preparano già 
da tempo a riconoscere il gover
no di Pechino, che anzi vi è la 
corsa fra le potenze occidentali a 
chi arriverà per primo e riuscirà 
a mettere nel sacco gli altri, men
tre l'Inghilterra n già allarmata 
per la possibilità di un colpo 
mancino, in qusta direzione, del 
la Casa Bianca? 

La questione, 0£gi. appare a 
tutte le persone di buon senso 
non già quella dì riconoscere o 
non riconoscere, ma di non essere. 
una volta tanto, i servi sciocchi 
che giungono ultimi. La Repub
blica popolare cinese è ormai una 
realtà ferma e possente. Bene
detto Croce può, per comodo di 
« idealistico > ragionamento, can
cellare dal mondo questa realtà: 
faccia pure, ma ì governi non 
possono permettersi questi lussi. 
senza tradire gli interessi dei loro 
popoli. 

ramo INGEAO 

dice: « La CGIL lancia un appello 
agli scontenti ». Ma la CGIL è l'or
ganizzazione degli « scontenti », «e 
cosi vogliamo chiamare i lavora
tori minacciati dalla fame e dalla 
disoccupazione! Essi sono l'enorme 
maggioranza del popolo. La mino
ranza irrisoria è quella dei « troppo 
contenti » ed essi devono persua
dersi che il popolo è deciso a to
gliere loro almeno parte della prò. 
pria contentezza, (li discorso pro
segue su un tono vivacissimo; ap
plausi frequenti ne sottolineano i 
punti più significativi). 

Rispondendo a quei giornali che 
hanno proposto al governo di di
scutere il piano, Di Vittorio affer
ma: Avevo detto che la CGIL pei 
definire nei suoi termini precisi il 
piano convocherà una conferenza 
nazionale di competenti. Diciamo a 
tutti: convochiamo assieme questa 
conferenza, la convochi magari il 
governo, se vuole accettare la di
scussione, vi partecipino tutti gli 
scienziati, un rappresentante di tut
te le organizzazioni popolari, di tut
ti i ceti sociali interessati e cer
chiamo assieme la soluzione. Chi 
accetterà questa proposta? Lo sa
premo nei prossimi giorni. Quello 
che è certo è che la CGIL indipen
dentemente da quella risposta con
tinuerà la sua strada chiamando a 
raccolta le masse popolari affinchè 
la pressione sia così *orte, crescente 
e travolgente da impedire a qua
lunque forza conservatrice ed egoi
stica di annullare la realizzazione 
del piano. 

C e poi un'altra parte della stam
pa — prosegue l'oratore — che 
prende una posizione totalitaria di 
stroncatura, senza discussione del 
piano. .Afta testa si trovano due 
giornali: II Popolo, organo della 
D. C , e L'Umanità, del PSLI. Con 
quest'ultimo non discuto — dice Di 
Vittorio — perchè lo ritengo ai di 
sotto di ogni polemica. Discutiamo 
col Popolo perchè rappresenta 11 
governo. Nel titoli definisce il pro
getto della CGIL « ... inconcluden
te... demagogico... vano... • chie
dendo cosi di farne giustizia som
maria Ingiurie particolari sono ri
volte al mio indirizzo. Esse comun
que non m'impediscono di godere 
buona salute (l'uditorio rìde). Del 
resto sono abituato alle maledizioni 
e agli insulti: il minimo che mi si 
dice è che sono • analfabeta », 
• sgrammaticato ». 

L'anemblea in piedi 

Non credo però che questa cam
pagna diffamatoria abbia diminuito 
i vincoli che mi legano ai lavora
tori italiani, dice Di Vittorio. 

(L'assemblea ti alza in piedi t 
rivolge una commossa manifesta-
zione di stima e di affetto al segre
tario della CGIL. Si applaude a lun
go dal palchi degli invitati, dalla 
polleria, dai banchi della stampa. 
Tutti sono in piedi, meno il corri
spondente del « Popolo » adorno di 
barba e occhiali affumicati e qual

che altro giornalista più o meno 
« indipendente *). 

L'oratore prosegue; « Il giornale 
del governo proprio per essere tale 
avrebbe dovuto dare prova di una 
certa serenità. Quando si risponde 
alla voce di 5 milioni di lavora
tori con un insulto, senza discu
tere. non si è degni di governare 
il Pae«c! (appiattai vivissimi). 

La via d'uscita 

A questo punto il compagno 
Di Vittorio ricorda che l'unica 
prospettiva che il governo offre ai 
Icvoratori è l'emigrazione. 

La C.G.I.L. non è, a parte ogni 
altra considerazione, contraria al
l'emigrazione se può essere un sol
lievo, sia pure disperato. Ma dove 
emigrare? Le vie che ci sono aperte 
conducono alla perdizione; si vuol 
portare gli italiani in zone sel
vagge come accade per l'Argen
tina. Pochi giorni fa il Governo 
di quel Paese ha impiegato sul
l'esempio di Sceiba — la polizia 
contro una manifestazione di no

stri connazionali che protestavano 
per la svalutazione del pes-os del 
47%, cioè contro 11 dimezzamento 
del salario reale. Neppure una pro
testa è stata sollevata dal Gover
no italiano, né per il danno che 
deriva alla nostra economia in ge
nere, nò per l'impiego della Poli
zia. L dalla tribuna di questo con
gresso che io elevo un'alta prò-
testa contro il Governo argentino 
a nome del popolo italiano! (ap
plausi calorosi). 

Lo stesso on. Carmagnola — 
prosegue Di Vittorio che firmò 

A. G. 
(continua In 5.a pan;. <•». colonna) 
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Basta una bilancia a smontare 
la favola dei quattrocento milioni 

Prove decisive, rimesse un mese fa alla Corte, documentano la fal
sità delle accuse - La pietosa ritirata degli inventori del " tesoro „ 

I componenti la commissione 
parlamentare costituitasi per vi
sitare le popò'azioni campane 
colpite dall'alluvione sono con
vocati per lunedì alle ore 9, pres
so la sede della Confederterra 
nazionale, in corso d'Italia, 25, 
Roma. 

Pubblichiamo oggi la prima parte 
del memoriale rimesto in d<Ha 3 set
tembre dagli avvocati difensori del 
compagno Gorreri alla sezione del-
la Corte d'Appello di Milano inca
ricata di istruire il processo per la 
~r sparizione „ del cosiddetto oro ili 
Dongo. Nel memoriale si chiedeva 
l'immediata scarcerazione di Gor-
teri data l'inesistenza di qiials>a*i 
prova a suo carico. 

Anche se contenuto nei limiti di 
* brevi considerazioni - il docu
mento è basato su tali fatti e tu tali 
stringenti argomentazioni da smon
tare completamente il castello di 
speculazioni e falsi imbastito dagli 
« inventori * delle accuse. 

Al decisilo documento da noi pub
blicato ieri — e che la difesa invia
va alta Cori? perchè questa potesse 
/ÌMiImentc prenderne visione dato 
che non aveva ritenuto ìiecessario 
farlo prima — il memoriale aggiun
ge infatti nuove precise prove del
l'inesistenza dei famosi 400 milioni 
e della regolare consegna all 'auto
rità competente di tutto do chp fu 
consegnato atlu Federazione Comu
nista di Como. 

Ed ecco il testo della nota difen
siva che oggi suona come vita pre
dio accusa di faziosità e malafede 

a chi si os'ma a negare la verità 
tipi fatti per dar credito a fantasmi 
evocati d« cieco odio di purlc; 

Kcr.ma Sezione Istruttoria 
presso la Corte d 'appello 
di Milano 

Brevi considerazioni in difesa di 
Gorreri Dante. 

La Difesa, dopo attenta lettura 
della requisitoria del Procuratore 
Generale, rileva: 

Sola giustificazione del gravis
simo provvedimento del mandato 
di cattura emesso contro l'impu
tato di cui risultano in atti la 
qualifica di partigiano combatten
te e gli alti meriti civili e pa
triottici di una lunga vita spe^a 
al servizio di un'idea e consacra
ta anche dalla elezione del Gor
reri a rappresentante della Na
zione nell'Assemblea Costituen
te, potrebbe trovarsi nell'addebi
to di sottrazione con danno rile
vante all'erario di valuta per al
cune centinaia di milioni. Neces
sario sarebbe stato quindi che la 
accusa avesse potuto fornire le 
prove dell'esistenza di una gene
rica. 

La tavoletta delle inesistenti 
centinaia di milioni è nata da una 

ECCO JL RISPETTO CHE 1 D.C. HANNO PER JL PARLAMENTO 

L'amnistìa 
illegalmente 

volala dalla Camera 
conrrastata dal governo 

Faziosa nota dell'organo del Presidente del Consiglio - La sinistra democri
stiana accusa il governo di voler esasperare i rapporti tra i partiti politici 

L'approvazione da perle della Ca
mera di un ordine del giorno che 
invita il governo « a predisporre un 
provvedimento legislativo di delega 
al Capo dello Stato per una amni
stia la quale renda possibile la 
completa pacificazione del Paese », 
ha avuto larghissima eco nell'opi
nione pubblica nazionale. I termini 
dell'avvenimento sono noti. Duran
te il dibattito sul bilancio del Mini
stero della Giustizia, l'opposizione 
aveva energicamente sostenuto l'op
portunità di un provvedimento di 
clemenza, non a carattere esclusi
vamente politico, ma generale ver
so tutti coloro che 11 clima del do
poguerra ha contribuito a spingere 
al traviamento e al delitto, e in 
questo senso aveva rivolto un espli
cito invito alla maggioranza. Il go
verno — per bocca del Guardasi
gilli — respingeva queste proposte. 
ma un gruppo di deputati della 
maggioranza ha insistito nel pre
sentare l'ordine del giorno che, po
sto in votazione, veniva approvato 
coi voti della opposizione e di una 
parte della maggioranza stessa. 

A questo punto alcuni giornali 

LA VOCE BELLA SUOVA REPUBBLICA 

Berlino chiede ai Quadro 
un sollecito Irallalo di pace 

La Camera Popolare informa il Consìglio del Ministri degli 
Esteri delle storiche decisioni - Ripercussioni all'estero 

BERLINO, 8. — La Carcera popo
lare dei;» Repubblica Democratica 
tedesca ha deciso oggi di chiedere 
al quattro Ministri degli Esteri delle 
Grandi potenze di includere la que
stione tedesca all'ordine del giorno 
del Coreggilo e CU discutere le mi
sure atta a condurre alla più rapida 
conclusione del trattato di pace con 
la Germania, n Consiglio dei Mini
stri degli Esteri sarà informato uffi
cialmente delle storiche decisioni 
prese Ieri dal Consiglio del Popolo 
tedesco che. dopo la sua trasforma
zione in Camera popolare, na pro
clamato ufficialmente la Repubblica 
Beinoci atte» tedesca. 

La proclamazione della Repubblica 
Democratica la quale darà alla Ger
mania un Governo unitario e Ra
gionale — interprete della volontà 
di tutti 1 tedeschi — è stata accolta 
con grande entusiasmo sia nelle zo
ne occidentali che in quelle orientali 

Una proTa delle ripercussioni pro
fonde che essa ha avuto nell'animo 
di tutti l tedeschi democratici si na 
celle decisioni grottesche prese in 
un'atmosfera eccitata e febbrile dai 
fantocci del e governo > tedesco di 
Bonn, maneggiato dagli americani 

Riunitisi In tutta fretta, I consi
glieri del < municipio > di Berlino 
ovest, hanno imitato i tedeschi a 
«manifestare ia loro protesta» par 
la nascita della Repubblica. I consi
glieri hanno pure deciso di chiedere 
l'Incorporazione del tre settori occi
dentali di «Berlino nella «repubblica» 
fantoccio di Bonn. Il disorientamen
to di questa gente è tale che essi 
hanno pure domandato il trasferi
mento a Berlino della capitale delta 
« repubblica • di Bonn : richiesta as
surda sa al pensa che la capitale 

verrebbe cosi a trovarsi al di fuori 
del territorio della « repubblica », da
to che l'intera Berlino — compresi 
i settori occidentali — si trova al
l'interno della zona sovietica 

La nascita della Repubblica demo
cratica è stata appresa con viva sod
disfazione soprattutto in quei Paesi 
che più hanno sofferto dell'aggres
sione nazista. A Mosca la pravda e 
le Iztestia dedicano ampissimo spa
zio in prima pagina alle notizie da 
Berlino. La Uteratùrnaia Gasiàta 
scrive che l'avvenimento è di Immen 
«a portata storica ner la vita del po
polo germanico. « / democratici te
deschi — aggiunge il giornale — so
no ora riuniti nella lotta contro il 
fascismo e il militarismo della Ger
mania occidentale ». Anche la stampa 
polacca saluta la nuova Repubblica. 
n giornale Zytte Warssaicska scrive: 
< La Polonia continuerà a svolgere 
e ad appoggiare tutti gli sforzi che 
mirano alla completa realizzazione 
delle decisioni di Potsdam e alla co
stituzione di uno Stato tedesro de
mocratico nell'interesse, della pace ». 

Si apprende da Francoforte che è 
stato concluso oggi un accordo com
merciale tra le zone occidentali e 
quella orientale della- Germania che 
prevede scambi per un valore di WO 
milioni di marchi occidentali per il 
prossimo anno. 

Il card. Speli man 
è giunto a Parigi 

PARIGI. S — 71 cardinale Spellman 
è giunto a Parigi, In aereo, prore-
niente da Roma, poro prima Ci mez
zanotte, prendendo immediatamente 
alloggio in. un hotel dei Campi fin*. 

più direttamente legati al Viminale 
htnno cominciato a domandarsi — 
con tono ambiguo — quale sarà ora 
l'atteggiamento del governo, se cioè 
esso accetterà e in quale misura 
il voto del Parlamento. Il porre un 
tale dilemma — si rilevava — si
gnifica dimenticare che un voto del 
Parlamento è per il governo impe
gnativo, ed è un indice singolare 
dell'esautoramento crescente delle 
istituzioni parlamentari in regime 
clericale. 

La cosa è tanto più sorprendente 
in quanto la posizione più decisa
mente negativa nei confronti del
l'amnistia è stata presa dal gior
nale del Presidente del Consiglio. 

Questo atteggiamento del popolo 
ha naturalmente accentuato il si
gnificato politico della questione 
che si inserisce nella polemica sul
le proposte della opposizione e sul 
rapporti tra governo. Parlamento e 
opposizione. 

Ciò"* confermato dalla reazione 
d : numerosi ambienti e di larga par
te della stampa al fazioso atteggia
mento governativa. 

Scrive infatti .. La Libertà » gron-
chiana: « Una democrazia forte non 
può temere un provvedimento di 
indulgenza, quando e&Ro si ispiri al 
reale movente di una superiore pa
cificazione degli animi... Non com
prendiamo perciò francamente il 
significato di quel cor.-ivo apparso 
tu un quotidiano governativo « Il 
Popolo» -,n cui. svuotando a priori 
di ogni significato un voto una vol
t i tanto conciliante del Parlamen
to, si registra in modo piuttosto in
cauto la preoccupazione d' ncn es
sere in condizioni di porre limii.» 
chiari e precisi ad una amnistia— -
La -< Libertà .> conclude rilevando 
con notevole asprezza l'isolamon'o 
del « Popolo » 

E scrive il „ Giornale della sera -: 
-»Non è chi non veda come errata 
sia l'impostazione che il governo in
tende dare alla questione nobilissi
ma della quale il Parlamento lo ha 
investito. OItre tutto è pericolo?» 
assai la valutazione discriminatoria 
dei voti che hanno sanzionato una 
cosi profonda istanza di pacificazio
ne nazionale, non potendosi ammet
tere che il volo di una parte dcl-
l"As«mbIca abbia minor valore dì 
quello dell'apra pari?— ~-

Come si vede, la critica supera i 

limiti di un contrasto particolare 
per divenire denuncia della vo'.ontà 
del governo di ostacolare e opporsi 
a qualsiasi occasione al distensio
ne del Paese. 

Della questione, secondo quanto 
si è appreso ieri sera, dovreb
be occuparsi il consiglio nazio
nale della d. e. Il maggior organo 
direttivo del partito clericale è 
convocato stamane per ascotare la 
relazione di Sceiba sulle elezioni 
amminstrative e regionali, ma, se
condo quanto abbiamo appreso, sa
rebbe intenzione dell'on. Gronchi 
di sollevare la questione della « di
stensione » e dei rapporti fra mag
gioranza e opposizione. 

Ieri sera, intanto, di fronte alla 
reazione dell'opinione pub"blica — 
in massima parte favorevole alla 
amnistia — il sottosegretario alla 
Giustizia, on. Cassìani. ha ritenu
to opportuno compiere una piccola 
ritirata affermando che « l'ordine 
del giorno dell Camera, nello spi
rito che lo ha determinato, sarà 
preso in considerazione dal gover
no. rispettoso come sempre dei vo

ti del parlamento ». La mossa del
l'on. Cassiani veniva interprelata 
come l'effetto di un colloquio De 
Gasperi-Grassi avvenuto nella mat
tinata. Sembra che il presidente 
dei Consiglio, turbato dalla levata 
di scudi di gran parte cella stam
pa, abbia consigliato al Guardasi
gilli di preparare un progetto di 
amnistia « il più restrittivo pos1-
sibile ». 

Le sedute delle Camere 
Con la replica del Ministro Jer-

volino e con la approvazione da 
parte della maggioranza si è con
cluso ieri alla Camera il dibattito 
sul bilancio del ministero delle 
poste. 

Al Senato sono state discu5se al
cune interrogazioni, tra cui una dei 
piselli Mazzoni e Ghideni e del d.c. 
Tartufoli sui posti riservati ai par
lamentari nei treni. Il pisello Maz
zoni in particolare ha insistito per
ché un intero scompartimento ri
manga «sgombro e a totale disposi
zione dei parlamentari. 

IN PIENO SVILUPPO IL MESE DELLA STAMPA 

Longo parla a Siena 
Feste in tutta Italia 
Tenti milioni dai compagn' fiorentini 

Oggi, seconda domenica di otto- inesauribili di iniziative e di feste: 
bre Sj deve registrare ancora una 
giornata di festa attorno a «l'Uni
tà» Ancora feste di cui parlare. 
feste ovunque, nei grandi e nei pic-

e nelle frazioni, ne'le 
e nei rioni delle grandi 
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Il dito nel!'occhio 

a Siena, ad esempio, che prepara 
la più importante manifestazione 
della regione A Siena, alla Fortez
za Medicea, dove si svolgerà la fe-

coli centri, feste nei capoluoghi di sta. parlerà il v:ce segretario del 
provincia 
campagne 
città. 

Guardiamo innanzituito alla To
scana, che si mostra ancora una 
volta alla testa di questo grande 
Mese della Stampa Comunista. 
Guardiamo alle provincie toscane, 

I l paradiso di Andraotti 
RicfOLtmo t pubblichiamo: 

Qu»k-l*r tempo f i lana: . *ucce«»i*a 
mente, a doe giornali a larffa ditf«*io»* 
e a tendenza liberale, un» lettera co» la 
quale non intenderò «cop-it* la poWere-
ma «olimente segnalare naa rolla tanto. 
l'azionr di on potere occulto cfce pare 
abbia facoltà di vita e d. a»orte »*> ri
guardi delle opere d ' t n e : a •es inao e^«o 
•embra dorer rendere conto del «pò ope
rato che rimane ignoto al pubblico. l a 
mia lettera non ha avuto l'onore del
l'ospitalità. Non «oao cotnnniMa: ma. pò. 
«lo nell'alteraatiri d: ingoiare il ro*po o 
di sfnsarmi altroTe. ho scelto la libertà 
e ini «ono deri«o a bn««are alle porte fo
reste dopo a\er ondato i n t a s o a quelle 
amiche. 

Ecce la lettera: 

Ciro Direttore. 
ti sefnjiìo il esso piccolo di una qaa-

ittone non tritrurahile ckt rifasrds mn 
diritto drlTtutort • drlVoptr* tTmrtt. E" 
imminente j * protrmmmssione deirultimo 
firn di f,r«fcif«rfi. fori» ti migliore. La Di
fenda nsrrM di un otccklo rotar no ri c/te 
>i prntnta. airiifcrno. al dianolo raf
figurato da u* soltnn» signora i* trac, 

per esportli il taw> pattato e per ottenere 
un [indizio. La narrazione di que$lo 
passato forma la materia del JL'm. Alia 
fine del racconto. Lucifero titolo* rim-
pntalo t lo tptditce in Paradiso me
diante Tappatilo ascentore- Durante Ta-
«ce»a. if vecchio Doafionanni incontra 
una t>eìla peccatrice che scende invece 
alt mfetno. e, in ornatilo a tutto il suo 
passato, ferma la cabina e scende lui 
pure con la peccatrice difendo: « Il n e i o 
può attendere ». Questa frate di il fito'o 
al film 

L'opera è brillante, scantonata, fincata 
«al piano amabile e burlesco caratteri-
•lieo del Lubitrch. Tanto «eirediiinne o n -
finale già visionata alla Qairinetta, quan 
to in avella che verrà prossimamente 
oroiettata nei cinema di Roma, quel ina
lino che conelude cosi appropriatamente 
la vicenda t che dà ragione al titolo, è 
semplicemente soppressa. 

Or* si chiede chi si arroghi il diritto 
di mutilare co>) un'opera «farle tpoieht. 
•enra discussione, di opera d'arte ri 
tratta) defraudando raufore e il pubblico 
Questi casi w w frequenti ma quello che 
ho sftnalato è tìpico 

Grazia della pubblicarìnne e cordiali 
'alati. 

CARLO SALSA 

nostro Partito, compagno Luigi 
Longo. 

Ancora la To*cana: la provinria 
di Firenze. Per la PTO\ meta di Fi-
lenze oggi ncn pariamo delle feste 
'duecento durante il mese). Par
liamo piuttosto di quello che sta 
faccrxlo per Ja 50tto«cr:zione na
zionale dei trecento mil'oni. La 
giornata di ozeì per i compagni 
fiorentini costituire- una taDpa im
portante. La provincia si è impe
gnato '"fatti a superare entro og-
si la cifra di venti milioni Vedre
mo ce saprà mantener** ì suoi im
pegni. 

Dalla Toscana alla Sicilia. In Si
cilia hanno Iuo™o due fr«te di forte 
rilievo: quella che si è svolta ieri 
sera a Caltanisetta, e ouella di 
oggi ad Aeri^ento. A tutte e due 
le feste partecipa il compagno Gian 
Carlo Pajetta. A Trapani parla il 
cempaeno Barontini. 

Anche in Abruzzo si prevede un 
gran numero di feste. 

In Puglia: a Lecce parlerà il com
pagno Ruggerc Grieco. La festa di 
Lecce, che si svolgerà nella Villa 
Ccmunale s^rà preceduta da una 
mattinata di strillonaggio e da un 
srende corteo. Nella provincia di 
Bari avranno luolo dodici feste. Il 
compagno Pastore parlerà a Brin
disi. 

Particolare rilievo hanno le ma-
nifestazfoni che si svolgono in Cam-
n.'inia. dopo l'iniziativa presa dal 
P C I . di stornare dieci milioni del-
V, sot'fxscr-.zione per - l'Unità - a fa-

.vore delle popolazioni alluvionate. 
|A Caserta parlerà il nostro dite*.-
tore compagno Ingrao. 

confusa affermazione del memo
riale Madeina ne; quale tale cir
costanza viene riferitu come con
fidenza ricevuta dalla Gianni. In 
\ en tà risulta solo che il Madcrua, 
sembra jj 28 aprile 1943. ebbe a 
portare nei locali della Federazio
ne Comunista di Como 5 o 6 va-
lige. il cui contenuto egli Moder
na ignorava, mentre inventario 
esatto era stato compilato da 
altre persone. 

E' certo altresi clic in dette va-
lige erano contenuti capi di ve
stiario con i quali vennero riem
pite due casse regolarmente con
segnate alle dirigenti deil'U.D 1. 
locale, che hanno rilasciato rice
vuta che trovasi in atti. Dell'in
gente quantità di vestiario parla 
anche la Bosisio Bianca, che fu la 
dattilografa che compilò jl ricoi -
dato inventario. La Bosisio, mici -
rogata in data 2«-7-46 dal G. 1. 
dott. Marinaro (Voi. I a pag. 102). 
precisa che la quantità di bian
cheria e di indumenti personali 
da uomo e da donna era •• enor
me .., dico « straordinaria -, e ri
corda anche che una valigia in
tera era piena dì calze da donna. 
Tanta era la quantità dei capi d>. 
vestiario che si contenevano in 
quelle valine che .. messi fuori e 
disposti dalla Gianna per twra co
struivano grossi mucchi che in
gombravano il locale... Nei colli 
erano anche contenuti alcuni 
gioielli e delle somme in va'utj 
che vennero regolarmente inven
tariati. 

Risulta altresì che a compilare 
l'inventario che venne del'£>to 
alla Bosisio furono, fra gli al ri, 
il comandante Pedro (Pier Bel
lini delle Stelle), il vetennm io 
Giacobbe, il partigiano Bill, ed 
altre persone che insieme a qui'*ti 
firmarono l'invenlsrio. 

Risulta che tutte queste per
sone interroga e rip*tu'.anie;.:c 
dal Giudice Istruttore parlargli" 
di gioielli, di capi di vestiar e-, r 
di somme in valuta nazionale i».t 
estera, ma nessuno di loro i.c-
cennò alla presenza di quimai. 
di carte da mille. 

All'epoca il biglietto italiano d; 
maggior taglio era il foglio dò 
mille, il cui peso è di due j;i..,.i-
mi, onde 400 milioni in c«r t o:. 
mille formano il rispettabile ; e 
so di 800 chili. Non si compi*".-
de oltre tutto come in cinque va
ligie che già contenevano quel
l'enorme ammasso di rigetti di 
abbigliamento potesse trovar po
sto quasi una tonnellata di carta 
moneta. 

Ma la inverosimile storiella di 
questo inesistente tesoro cartaceo 
non sorge solo dalla avventata e 
del resto mai confermata dichia
razione del Maderna. Alcuni gior
nalisti solo solleciti di aumenl re 
la tiratura del loro periodico at
traverso rivelazioni scandali.st-
che hanno gravemente parlato di 
centinaia e centinaia di milioni. 
Si può anzi dire che. non Io sco
pritore, ma l'inventore del tCiOio 
fu il dott. Giulio Bergamo dei 
Corriere Lombardo. 

Purtroppo però in Un penLso 
confronto con il Maderna in pre
senza del Giudice Istruttore il 
Bergamo dovette ammettere di 
non ave r mai visto prima di a -
lora il Maderna e che la noi / ia 
delle centinaia di milioni era sti
la ad esso Bergamo coaiunic;*:^ 
da persona di cui non ricordava 
il nome. Si aggiunga p*r edifica
zione della Eccma Sezione Istrut
toria che il Bergamo è quel gior
nalista che per primo parlò di 
un quadro d'oro massiccio la cui 
fotografia venne perfino pubbli
cata solennemente nella prima 
pagina di un numero del Corriere: 
Lombardo. Salvochè disposto dal
l'Autorità giudiziaria il seques.ro 
di tale quadro, risultò che si trat
tava di un'immagine di rame del 
valore di poche lire. Altri gior
nalisti, ad esempio il Giovannini 
d«-I settimanale Oggi, si dicono 
certi che centinaia e centinaia di 
milioni dovevano csis.ere nella 
colonna Mussolini perchè proprio 
il giorno prima della partenza ii 
ministro Gian Pietro Pellegrini 
aveva firmato un buono per un 
miliardo di lire. Ma da un estrat
to del verbale d'udienza del pro
cesso svoltosi il 30 egos'.o 1945. 
davanti alla Corte d'Assise >^t-
ciale di Milano a carico del G:sn 
Pietro Pellegrini risulta fvol. 6 
foglio 313) che di quero famoso 
miliardo 918 milioni restarono 
depositati presso la Banca del 
Lavoro di Milano, mentre ai ge
rarchi in fuga furono consegnati 
soltanto 82 milioni. L'aritmetica 
non consene che 400 milioni *ia-
no una piccola parte di 82. ocr-
chè risulta chiaramente dalla 
istruttoria che notevolissime som
me vennero disperse pe r la stra
da e formarono la ricchezza di 
ladri occasionali, alcuni dei quali 
oggetto di imputazione precisa 
nello stesso procedimento, men
tre altre somme vennero regolar
mente versate a l C.V.L. di Mi
lano; per e*, i trenta milioni pro
venienti dal deposito fatto pres
so la Banca di Domnso di cui al.a 
dichiarazione dell'Ufficio stralcio 
delle Brigate eTAssalto Garibaldi 
della Lombardia fvol. I-C fo
glio 44 e sementi) . 

Il Procuratore Generale si è 
certamente reso conto della pau
rosa mancanza di ogni sicuro ele
mento di generica ed adombra. 
del resto cautamente, una prova 
di comportamento illecito nel 
fatto che nessun» delle copie dal . 

(Csailaaa la Va aag., &>• coleaaa) 
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